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esclusi dai sussidi m a n d a t i dal Comita to 
nazionale di soccorso e ciò perchè impiegat i 
dei comuni , che viceversa poi non li hanno 
pagat i e non li pagano. 

P rendo a t to delle dichiarazioni dell 'ono-
revole so t tosegre tar io circa l ' in te ressamento 
•che vorrà per l ' avvenire d imost ra re pei me-
dici condot t i , che finora non hanno molto 
a lodarsi del Governo centrale ; ma devo 
•dichiararmi insoddis fa t to , e cons ta ta re che 
i f a t t i di CUI S 011 o s ta t i v i t t ime i medici 
condot t i nei paesi devas ta t i dal te r remoto , 
non cost i tuiscono che un nuovo episodio di 
quel t r a t t a m e n t o di eccezione che si è sem-
pre usa to verso la classe medica e di cui 
par le remo in sede più oppor tuna . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ciccotti in-
te r roga il ministro di grazia e giustizia e 
dei culti, «per sapere se, in seguito alla pub-
blica denunzia di rea t i elet toral i avvenu t i 
nel collegio e le t tora le di Subiaco - denun-
zia f a t t a nei numer i 69 e successivi del 
Giornale d'Itali a — sia s t a t a promossa o si 
voglia p romuovere azione penale, a ter-
mini di legge ». 

L 'onorevole ministro di grazia e giusti-
zia ha faco l tà di r ispondere a questa inter-
rogazione. 

G E L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. L ' i p o t e s i implici ta nel-
l ' in te r rogazione dell 'onorevole Ciccotti mi 
obbliga a r icordare ciò che io, una vol ta , 
dissi al la Camera e che diede luogo (lo ri-
conosco) a vivaci .censure. (Segni di assen-
timento del deputato Ciccotti). 

Vedo che l 'onorevole Ciccotti assente 
a lmeno in questo. . . (Si ride). Queste di-
chiarazioni, t u t t a v i a , mantengo e credo 
-che, allora, esse o non fu rono bene spie-
ga te o non furono bene intese. 

Io negai allora e nesro ora che il f a t t o 
d ' una denunzia giornalis t ica debba, per re-
gola assoluta e indeclinabile, de te rminare 
un proced imento di i s t ru t to r ia , senza con ciò 
d iminui re per nulla il principio notissimo 
che, in mate r ia di reati d 'azione pubblica, 
il pubblico minis tero debba perseguire il 
presunto reo, i nd ipenden temen te dal modo 
onde ha r icevuto la notizia, ma purché sia 
sempre convinto che ques ta sia a t tendibi le . 
Questo, che dissi allora e r ipeto ora, mi 
pare che, con maggior ragione, debba dirsi 
e r i tenersi in ma te r i a di reat i elet torali : 
dappoiché t u t t i sapp iamo per v i ta vissuta 
come in t empi di lo t t a e le t torale non vi è 
giornale di pa r t e che non a t t r ibuisca al can-
didato avversar io ed ai fau tor i di lui t u t t o 
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l 'elenco di quei rea t i comuni e speciali che 
le leggi s tabi l iscono; così fa l 'uno e così 
rec iprocamente f a anche l 'al tro. I n ciò non 
si può par lare di differenza t i 13 par t i t i . 

Voci. È verissimo ! 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia, 

giustizia e culti. Ora- se il pubblico mini-
stero dovesse perseguire con apposi ta is trut-
toria t u t t e le denunzie che compaiono sui 
giornali, io civdo che ciò non gioverebbe al 
prestigio della giustizia ed alla t ranqui l l i tà 
dei ci t tadini . Si pensi, pe r a l t ro , eh' è offerto 
un mezzo idoneo al c i t tadino, il quale in-
t enda , non solo accusare, ma assumere la 
responsabi l i tà del l 'accusa ; ed è quello che 
la procedura penale insegna, vale a dire di 
presentare la denunzia in luogo di confidare 
la propria amarezza nel seno di un corrispon-
dente di giornale, la cui buona fede non 
met to in dubbio, ma che è inspirato dallo 
stesso sen t imen to che an ima il suo infor-
matore. 

De t to ciò in via generale, e, r ipeto, 
perchè il silenzio non possa in terpre tars i 
come un 'a f fe rmazione de l l ' impl ic i t a ipo-
tesi dell 'onorevole Ciccotti, io debbo per-
altro aggiungere che, per quan to r iguarda 
queste varie accuse, che hinc et inde sono sta-
te mosse a proposi to dell 'elezione di Subiaco, 
l ' au to r i t à giudiziaria se ne è occupata : se 
ne è occupata sia a proposito di a l t r i pro-
c e d i che si sono f a t t i in occasione di quel-
l 'elezione ed in cui si sono a p p u n t o discussi 
in sede giudiziaria i f a t t i a cui i giornali 
a l ludevano, sia anche in via delle cosidette 
sommarie indagini , che sono come il vesti-
bolo del l ' i s t ru t tor ia penale p ropr iamente 
de t ta . 

L ' e s i t o di ques te indagini è s ta to il se-
guente . Sulle varie accuse (io mi sono de-
dicato alla l e t tu ra diligente del Giornale 
d'Italia di un certo periodo, perchè l 'ono-
revole Ciccotti dice nella sua interrogazione 
che si riferisce al n. 69 e seguenti) sulle 
varie accuse ed imputaz ioni mosse in quest i 
numer i del de t to giornale, il pubblico mi-
nistero ha por ta to uno di questi tre giu-
dizi : o ha r i t enu to d imos t ra to il contrario 
di quello che le accuse affermavano ; o ha 
r i t enu to le accuse non prova te e non pro-
vabil i di f ron te ad affermazioni e sment i te 
da una parte e da l l ' a l t ra e al l ' impossibil i tà 
di accertare dove la ver i tà stesse, ed in 
terzo luogo, per un ' a l t r a serie di f a t t i , l 'au-
to r i t à giudiziaria si è t r o v a t a di f ron te a 
quelle ragioni d ' improcedibi l i tà che sorgono, 
come è noto, dall 'art icolo 110 della legge 
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